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L'awiamento viene iscritto nell'attivo con il consenso del collegio sindacale, se acquisito a titolo oneroso, 
nei limiti del costo per esso sostenuto. L'ammortamento dell'awiamento è effettuato secondo la sua vita 

utile e comunque entro un periodo non superiore a dieci anni. 

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di ammortamento 

imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto sull'intera durata di 

utilizzazione. L'ammortamento decorre dal momento in cui l'immobilizzazione è disponibile e pronta per 
l'uso. La sistematicità dell'ammortamento è funzionale alla correlazione dei benefici attesi. 

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate, a quote costanti, come segue: 

• i costi d'impianto e ampliamento ed i costi di sviluppo, sono ammortizzati in un periodo pari a cinque 
esercizi; 

• i diritti di brevetto e marchi sono ammortizzati entro un periodo di 10 anni; 
• le concessioni e le licenze sono ammortizzate in un periodo di cinque anni in relazione alla loro durata 

prevista o comunque con riferimento alla loro residua possibilità di utilizzazione; 

Immobilizzazioni Materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, rettificato dei rispettivi 
ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni. Il costo di acquisto è il costo effettivamente 
sostenuto per l'acquisizione del bene ed include anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende 

tutti i costi diretti e i costi generali di produzione, per la quota ragionevolmente imputabile 
all1mmobilizzazione, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere 
utilizzato. 

I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricorrenti effettuate per mantenere 
i cespiti in un buono stato di funzionamento per assicurarne la vita utile prevista, la capacità e la produttività 

originarie, sono rilevati a conto economico nell'esercizio in cui sono sostenuti. 

I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, ammodernamenti, sostituzioni e 

altri miglioramenti riferibili al bene che producono un aumento significativo e misurabile di capacità, di 
produttività o di sicurezza dei cespiti owero ne prolungano la vita utile, sono capitalizzabili nei limiti del 
valore recuperabile del bene. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 

destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione, criterio che si è ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà per gli 
acquisti effettuati nell'esercizio in quanto detta misura è ritenuta congrua in relazione al deperimento dei 

beni stessi, tenendo conto del periodo medio di utilizzo: 

impianti: 5%--7,5%--12%--15%--18%--20%--25%--30% 
stigli: 10% 
mobili: 12% 
macchine elettroniche: 20% 
rete idrica: 5% 
attrezzature: 12%--15% 
strumenti tecnici: 15% 

I terreni e le aree edificabili non sono ammortizzati. 

Per quanto concerne i fabbricati di interesse storico, come già evidenziato nei precedenti bilanci, gli 

stessi non vengono assoggettati ad ammortamento sistematico a motivo dell'intrinseco valore degli 
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stessi che porta a ritenere il loro valore residuale inalterato nel tempo. I restanti beni immobili, non di 
interesse storico, sono ammortizzati sistematicamente, ad aliquote crescenti, sulla base della durata 
residua della Società, fissata, alla data di trasformazione, in 51 anni. 
Dette aliquote crescenti, individuate a seguito di una specifica perizia, abbracciano percentuali comprese 
fra 1'1,78% ed il 3,72%. Nel bilancio in esame tali aliquote sono comprese tra 1'1,79% e 1,99% a seconda 
dell'entrata in esercizio del cespite di riferimento. 

Le spese di manutenzione straordinarie in quanto incrementative del valore di tutti i beni immobili, storici 
e non, sono capitalizzate ed ammortizzate sulla base della residua vita economico tecnica delle stesse. 

Le spese di manutenzione ordinaria annuali sono addebitate integralmente al conto economico, mentre 
quelle di manutenzione ordinaria svolte periodicamente nel corso di più esercizi vengono accantonate in 
un apposito fondo per spese di manutenzioni cicliche iscritto nelle passività. Gli stanziamenti annuali 
hanno lo scopo di suddividere per competenza il costo di manutenzione che, ancorché effettuato dopo 
un certo numero di anni, si riferisce all'usura del bene che si verifica senza soluzione di continuità. Detti 
oneri non apportano migliorie o modifiche che possano incrementare il valore e/o la produttività dei beni 
sui quali vengono sostenuti. 

Per quanto riguarda le immobilizzazioni realizzate in economia, costituite dal Roma Convention Center, 
le stesse sono iscritte al costo di fabbricazione inclusivo dei costi diretti effettivamente sostenuti (come 
appalto, materiale e mano d'opera diretta, spese di progettazione e costi per forniture esterne). Gli oneri 
finanziari sostenuti su finanziamenti accesi con l'obiettivo di finanziare specificatamente tali opere sono 
capitalizzati tra le immobilizzazioni materiali durante il periodo di costruzione ossia fino al momento in 
cui il cespite è pronto per l'uso. 
Le riserve rilevate nei registri di cantiere con riferimento all'appalto del Roma Convention Center vengono 
iscritte quando è determinato l'importo delle stesse sia da un punto di vista tecnico che giuridico. Tali 
riserve vengono capitalizzate sul valore dell'opera cui si riferiscono ove ne ricorrano le condizioni ovvero 
vengono rilevate a conto economico laddove ritenute non recuperabili. 

Le immobilizzazioni materiali destinate alla vendita sono riclassificate nell'attivo circolante solo se 
vendibili alle loro condizioni attuali, la vendita appare altamente probabile ed è previsto che si concluda 
nel breve termine; tali immobilizzazioni non sono ammortizzate e sono valutate al minore tra il valore 
netto contabile ed il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato. Le immobilizzazioni 
materiali obsolete e in generale quelle che non sono più utilizzate o utilizzabili nel ciclo produttivo in 
modo permanente non sono oggetto di ammortamento e sono valutate al minore tra il valore netto 
contabile e il valore recuperabile. 

Le immobilizzazioni materiali vengono rivalutate, nei limiti del loro valore recuperabile, solo nei casi in 
cui la legge lo preveda o lo consenta. Negli esercizi precedenti non sono state effettuate rivalutazioni 
discrezionali, volontarie o di legge e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore 
d'uso dell'immobilizzazione stessa. 

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

In presenza, alla data del bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 
Qualora il loro valore recuperabile, inteso come il maggiore tra il valore d'uso e il valore equo (fair value), 
al netto dei costi di vendita, è inferiore al corrispondente valore netto contabile si effettua la svalutazione 
delle immobilizzazioni. 

Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di una singola immobilizzazione tale analisi è 
effettuata con riferimento alla cosiddetta "unità generatrice di flussi di cassa" (nel seguito "UGC"), ossia 
il più piccolo gruppo identificabile di attività che include l'immobilizzazione oggetto di valutazione e 
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genera flussi finanziari in entrata che sono ampiamente indipendenti dai flussi finanziari in entrata 
generati da altre attività o gruppi di attività. 

Il valore d'uso è determinato sulla base del valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede 
abbiano origine dall'immobilizzazione lungo la sua vita utile, risultanti dai più recenti piani approvati 
dall'organo amministrativo relativamente agli esercizi 2015 - 2021. 
I flussi finanziari futuri sono stimati facendo riferimento alle condizioni correnti delle immobilizzazioni e 
pertanto non includono i flussi in entrata o in uscita che si suppone debbano derivare da future 
ristrutturazioni per le quali la Società non si è ancora impegnata, o dal miglioramento o 
dall'ottimizzazione del rendimento dell'immobilizzazione. 
Il tasso di sconto usato ai fini del calcolo del valore attuale riflette le valutazioni correnti del mercato del 
valore temporale del denaro nonché dei rischi specifici dell'immobilizzazione per i quali le stime dei flussi 
finanziari futuri non sono già state rettificate. 

Il valore equo (fair value) è determinato prendendo a riferimento prioritariamente l'eventuale prezzo 
pattuito in un accordo vincolante di vendita stabilito in una libera transazione o il prezzo di mercato in 
un mercato attivo. Se non esiste un accordo vincolante di vendita né alcun mercato attivo, il valore equo 
è determinato in base alle migliori informazioni disponibili per riflettere l'ammontare che la Società 
potrebbe ottenere, alla data di riferimento del bilancio, dalla vendita dell'attività in una libera transazione 
tra parti consapevoli e disponibili . Nel determinare tale ammontare, si considera il risultato di recenti 
transazioni per attività similari effettuate all'interno dello stesso settore in cui opera la Società. 

Ai fini della determinazione del valore recuperabile, dal valore equo sono sottratti i costi di vendita. 

In presenza di una perdita durevole di valore (rilevata su una UGC), la stessa viene imputata in primo 
luogo, qualora esistente, a riduzione del valore dell'avviamento (allocato alla stessa UGC) e, 
successivamente, alle altre attività, in proporzione al loro valore netto contabile. 
La svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che 
l'avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l'attività avrebbe avuto ove 
la rettifica non avesse mai avuto luogo, vale a dire tenendo conto degli ammortamenti che sarebbero 
stati effettuati in assenza di svalutazione. Non è possibile ripristinare la svalutazione rilevata 
sull'avviamento e sugli oneri pluriennali. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni e i titoli di debito destinati a permanere durevolmente nel patrimonio dell'impresa per 
effetto della volontà della direzione aziendale e dell'effettiva capacità della Società di detenerle per un 
periodo prolungato di tempo vengono classificate nelle immobilizzazioni finanziarie. Diversamente, 
vengono iscritte nell'attivo circolante. 

La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioni finanziarie e l'attivo circolante è effettuata in base al 
criterio della destinazione degli stessi rispetto all'attività ordinaria e pertanto, indipendentemente dalla 
scadenza, i crediti di origine finanziaria sono classificati tra le immobilizzazioni finanziarie mentre quelli 
di origine commerciale sono classificati nell'attivo circolante. Il criterio di valutazione dei crediti è esposto 
nel prosieguo. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni costituenti immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da azioni o quote di società 
non quotate. 
Le partecipazioni sono valutate con il metodo del costo. 
Le partecipazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo dei costi 
accessori. I costi accessori sono costituiti da costi direttamente imputabili all'operazione, quali, ad 
esempio, i costi di intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le imposte. Il valore 
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di iscrizione delle partecipazioni si incrementa per effetto degli aumenti di capitale a pagamento o di 
rinuncia a crediti vantati dalla Società nei confronti delle partecipate. Gli aumenti di capitale a titolo 
gratuito non incrementano il valore delle partecipazioni. 

Nel caso in cui le partecipazioni abbiano subìto alla data di bilancio perdite di valore ritenute durevoli, il 
loro valore di iscrizione viene ridotto al minor valore recuperabile, che è determinato in base ai benefici 
futuri che si prevede affluiranno alla Società, fino all'azzeramento del valore di carico. Nei casi in cui la 
Società sia obbligata a farsi carico della copertura delle perdite conseguite dalle partecipate può rendersi 
necessario un accantonamento al passivo per poter far fronte, per la quota di competenza, alla copertura 
del deficit patrimoniale delle stesse. 

Qualora negli esercizi successivi vengano meno i motivi della svalutazione effettuata, il valore della 
partecipazione viene ripristinato fino a concorrenza, al massimo, del costo originario. 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino, costituite esclusivamente dalla struttura Alberghiera adiacente il Roma 
Convention Center in corso di realizzazione, sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di produzione 
e successivamente valutate al minore tra il costo ed il corrispondente valore di realizzazione desumibile 
dal mercato. 

Per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo di acquisto più gli oneri accessori. Il costo di acquisto 
dei materiali include, oltre al prezzo del materiale, anche i costi di trasporto, dogana, altri tributi e gli altri 
costi direttamente imputabili a quel materiale. I resi, gli sconti commerciali, gli abbuoni e premi sono 
portati in diminuzione dei costi. 

Per costo di produzione si intendono tutti i costi diretti ed i costi indiretti per la quota ragionevolmente 
imputabile al prodotto relativa al periodo dì fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere 
utilizzato, considerati sulla base della capacità produttiva normale. Sono stati altresì aggiunti gli oneri 
relativi al finanziamento della fabbricazione, interna o presso terzi, solo per quei beni che richiedono un 
periodo di produzione significativo e nel limite del valore di realizzazione del bene. Il costo di produzione 
non comprende i costi generali e amministrativi, i costi di distribuzione e i costi di ricerca e sviluppo. 

Le riserve avanzate dall'appaltatore ed iscritte nell'apposto libro di cantiere, sono rilevate limitatamente 
agli importi la cui manifestazione e quantificazione siano ragionevolmente certi e laddove ritenuti non 
recuperabili dalla vendita dell'immobile in corso di realizzazione, sono direttamente rilevate a conto 
economico con contropartita il fondo rischi ed oneri. 

Ai fini della valutazione delle rimanenze di magazzino, il valore di realizzazione desumibile dall'andamento 
del mercato è rappresentato dal valore netto di realizzazione determinato anche sulla base di una perizia 
redatta da un esperto esterno indipendente. Le rimanenze sono pertanto oggetto di svalutazione nel caso 
in cui il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato è minore del relativo valore 
contabile. 

Se vengono meno, in tutto o in parte, i presupposti della svalutazione per effetto dell'aumento del valore 
di realizzazione desumibile dal mercato, la rettifica di valore effettuata è annullata nei limiti del costo 
originariamente sostenuto. 

Crediti 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o individuabile, 
ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide da clienti o da altri soggetti. 
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I crediti originati dalla vendita di beni e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i requisiti indicati nel 
paragrafo di commento relativo ai ricavi. I crediti che si originano per ragioni differenti dallo scambio di 
beni e servizi sono iscrivibili in bilancio se sussiste "titolo" al credito, vale a dire se essi rappresentano 
effettivamente un'obbligazione di terzi verso la Società. 

I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e 
del valore di presumibile realizzo. 

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, generalmente 
per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti e ogni altra 
differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del credito sono di scarso rilievo. Inoltre, ai sensi dell'art. 
12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la Società ha usufruito della facoltà di non applicare il criterio del 
costo ammortizzato e l'attualizzazione a tutti i crediti sorti anteriormente al 1 ° gennaio 2016. 

Tali crediti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 
previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore 
nominale più gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti gli incassi ricevuti per capitale 
e interessi e al netto delle svalutazioni stimate e delle perdite su crediti contabilizzate per adeguare il 
credito valore di presumibile realizzo. Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla 
determinazione del valore di presumibile realizzo in quanto non prevedibili al momento della rilevazione 
iniziale del credito, sono rilevati al momento dell'incasso come oneri di natura finanziaria. 

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato 
dal valore nominale del credito, salvo quando si renda necessaria l'attualizzazione come descritto nel 
seguito, al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni ed include gli eventuali costi direttamente attribuibili 
alla transazione che ha generato il credito. 

I costi di transazione, le eventuali commissioni e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a 
scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell'interesse effettivo, il 
cui tasso è calcolato al momento della rilevazione iniziale del credito e mantenuto nelle valutazioni 
successive, salvo i casi di interessi contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato. 

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei crediti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale 
dei flussi finanziari futuri, sottratte anche le svalutazioni al valore di presumibile realizzo, scontati al tasso 
di interesse effettivo. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato in 
quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del credito, sono rilevati al momento 
dell'incasso come oneri di natura finanziaria. 

I crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza 
corresponsione di interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di interesse di 
mercato, si rilevano inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di 
interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così determinato e il 
valore a termine deve essere rilevata a conto economico come provento finanziario lungo la durata del 
credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. 

In presenza di crediti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei 
flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri o 
proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza 
dell'operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura e quindi 
un diverso trattamento contabile. 

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è rettificato tramite un 
fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i crediti abbiano perso valore. A tal fine sono 
considerati indicatori, sia specifici sia in base all'esperienza e ogni altro elemento utile, che facciano 
ritenere probabile una perdita di valore dei crediti. La stima del fondo svalutazione crediti awiene tramite 
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l'analisi dei singoli crediti determinando le perdite che si presume si dovranno subire sui crediti in essere 
alla data di bilancio. 

Nel caso di applicazione del costo ammortizzato, l'importo della svalutazione è pari alla differenza tra il 
valore contabile e il valore dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi che si prevede di non 
incassare, attualizzato al tasso di interesse effettivo originario del credito. 

I crediti vengono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito 
sono estinti oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è 
trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. Ai fini della valutazione 
del trasferimento dei rischi si tengono in considerazione tutte le clausole contrattuali. Quando il credito 
è cancellato dal bilancio in presenza delle condizioni sopra esposte, la differenza fra il corrispettivo e il 
valore contabile del credito al momento della cessione è rilevata a conto economico come perdita su 
crediti, salvo che il contratto di cessione non consenta di individuare altre componenti economiche di 
diversa natura, anche finanziaria. 

Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari, postali e gli assegni, nonché il denaro e i valori in cassa 
alla chiusura dell'esercizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al presumibile valore di 
realizzo, il denaro e i valori bollati in cassa al valore nominale. 

Non esistono disponibilità in valuta estera. 

Ratei e risconti 

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di competenza 
dell'esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio o in precedenti esercizi ma che sono di competenza di 
uno o più esercizi successivi. 

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l'entità 
dei quali varia in ragione del tempo fisico o economico. 

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la rilevazione iniziale 
e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In particolare, oltre al trascorrere del 
tempo, per i ratei attivi è considerato il valore presumibile di realizzazione mentre per i risconti attivi è 
considerata la sussistenza del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti. 

Patrimonio netto 

Le operazioni tra la Società e soci (operanti in qualità di soci) possono far sorgere dei crediti o dei debiti 
verso soci. La Società iscrive un credito verso soci quando i soci assumono un'obbligazione nei confronti 
della Società mentre iscrive un debito quando assume un'obbligazione nei confronti dei soci. 

I versamenti effettuati dai soci che non prevedono un obbligo di restituzione sono iscritti in pertinente 
voce di patrimonio netto mentre i finanziamenti ricevuti dai soci che prevedono un obbligo di restituzione 
sono iscritti tra i debiti. 
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Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con data di 

sopravvenienza o ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi rappresentano passività di 
natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri 

rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell1mporto o nella data di 
sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione 
numeraria negli esercizi successivi. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di conto economico delle 
pertinenti classi, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei costi. L'entità degli 

accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei costi, ivi incluse le spese 

legali, ad ogni data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. Qualora nella misurazione degli 
accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo di variabilità di valori, l'accantonamento 
rappresenta la miglior stima fattibile tra i limiti massimi e minimi del campo di variabilità dei valori. 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività per le quali 

i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative o le eccedenze rispetto agli 

oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a conto economico in coerenza con l'accantonamento 
originario. 

Con particolare riferimento al fondo manutenzioni programmate si rinvia a quanto descritto nella voce 
"Immobilizzazioni materiali". 

Trattamento di fine rapporto 

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato ha diritto in 
ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 2120 del Codice Civile e tenuto conto 
delle modifiche normative apportate dalla Legge 296/2006. Esso corrisponde al totale delle indennità 

maturate, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, al netto degli acconti 
erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi aziendali 
per le quali non ne è richiesto il rimborso. 

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi in cui alla 
data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. Gli ammontari di TFR relativi a rapporti di lavoro 

cessati alla data di bilancio e il cui pagamento viene effettuato nell'esercizio successivo sono classificati 
tra i debiti. 

Contributi in conto capitale 

Per contributi in conto capitale si intendono le somme erogate e/o riconosciute dallo Stato e da altri enti 
pubblici alla società per l'acquisizione o la realizzazione di beni strumentali. I contributi in questione sono 

iscritti al valore nominale in bilancio quando è certo il titolo al loro incasso e sono rilevati inizialmente tra 
le passività dello stato patrimoniale nella voce "risconti passivi". Successivamente sono accreditati a conto 
economico nella voce altri ricavi e proventi gradatamente sulla base della vita utile dei cespiti ai quali si 
riferiscono. 

Contributi in conto esercizio 

Per contributi in conto esercizio si intendono le somme erogate dallo Stato o da altri enti pubblici alla 
società a titolo di integrazione dei ricavi della gestione o di riduzione dei relativi costi ed oneri. Tali 
contributi sono iscritti al valore nominale quando è ragionevolmente certo il titolo al loro incasso. 
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Debiti 

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbligazioni a pagare 
ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a finanziatori, fornitori e altri soggetti. 

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è completato e si 
è verificato il passaggio sostanziale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento il 
trasferimento di rischi e benefici. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono ricevuti, vale 
a dire quando la prestazione è stata effettuata. I debiti di finanziamento e quelli sorti per ragioni diverse 
dall'acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando sorge l'obbligazione della Società al pagamento 
verso la controparte. I debiti per gli acconti da clienti sono iscritti quando sorge il diritto all'incasso 
dell'acconto. 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 
temporale. 

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, generalmente 
per i debiti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti e ogni altra 
differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del debito sono di scarso rilievo. 

Inoltre, ai sensi dell'art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la Società ha usufruito della facoltà di non 
applicare il criterio del costo ammortizzato e l'attualizzazione a tutti i debiti sorti anteriormente al 1 ° 
gennaio 2016. 

Tali debiti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 
previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore 
nominale più gli interessi passivi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti i pagamenti per capitale 
e interessi. 

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e l'esborso 
relativo all'estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del valore iniziale di 
iscrizione in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono rilevati al 
momento del pagamento come proventi di natura finanziaria. 

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato 
dal valore nominale del debito, salvo quando si renda necessaria l'attualizzazione come descritto nel 
seguito, al netto dei costi di transazione e di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni direttamente derivanti 
dalla transazione che ha generato il debito. I costi di transazione, le commissioni attive e passive iniziali, 
le spese e gli aggi e disaggi di emissione e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore nominale a 
scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell'interesse effettivo, il 
cui tasso è calcolato al momento della rilevazione iniziale del debito e mantenuto nelle valutazioni 
successive, salvo i casi di interessi contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato. 

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale 
dei flussi finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo. 

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e l'esborso 
relativo all'estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato in 
quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono rilevati al momento del 
pagamento come proventi di natura finanziaria. 
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I debiti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza 
corresponsione di interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di interesse di 
mercato, ed i relativi costi, sono rilevati inizialmente al valore determinato attualizzando i f lussi finanziari 
futuri al tasso di interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del debito così 
determinato e il valore a termine è rilevata a conto economico come onere finanziario lungo la durata 
del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. In presenza di debiti finanziari, la differenza 
fra le disponibilità liquide ricevute ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il 
tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o gli oneri finanziari del conto economico al 
momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell'operazione o del contratto non inducano ad 
attribuire a tale componente una diversa natura e quindi un diverso t rattamento contabile. 

I debiti sono eliminati in tutto o in parte dal bilancio quando l'obbligazione contrattuale e/o legale risulta 
estinta per adempimento o altra causa, o trasferita. 

Ricavi e costi 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle 
imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi, nel rispetto dei 
principi di competenza e di prudenza. I ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazioni di servizi 
sono rilevati quando il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e lo scambio è già 
avvenuto, ovvero si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo 
quale parametro di riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I ricavi per prestazioni di servizi sono 
rilevati quando il servizio è reso, ovvero la prestazione è stata effettuata. 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica prev1s1one del reddito imponibile 
dell'esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale, e applicando le aliquote 
d'imposta in vigore alla data di bilancio. Il relativo debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al 
valore nominale, al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d'imposta compensabili 
e non richiesti a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le ritenute ed i crediti eccedano le imposte 
dovute viene rilevato il relativo credito tributario. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull'ammontare cumulativo di tutte le differenze 
temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con i criteri di valutazione 
civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali , destinate ad annullarsi negli esercizi successivi. 
Le imposte differite relative a differenze temporanee imponibili correlate a partecipazioni in società 
controllate e a operazioni che hanno determinato la formazione di riserve in sospensione d'imposta non 
sono rilevate solo qualora siano soddisfatte le specifiche condizioni previste dal principio di riferimento. 
Le imposte differite relative ad operazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto non 
sono rilevate inizialmente a conto economico ma contabilizzate tra i fondi per rischi e oneri tramite 
riduzione della corrispondente posta di patrimonio netto. 
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nell'esercizio in cui emergono le differenze 
temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore nell'esercizio nel quale le differenze 
temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite alla data di riferimento del bilancio 
diversamente sono calcolate in base alle aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio. 

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al riporto a nuovo 
di perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio solo se sussiste la ragionevole certezza del loro 
futuro recupero, attraverso la previsione di redditi imponibili o la disponibilità di sufficienti differenze 
temporanee imponibili negli esercizi in cui le imposte anticipate si riverseranno. 
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Un'attività per imposte anticipate non contabilizzata o ridotta in esercizi precedenti, in quanto non 
sussistevano i requisiti per il suo riconoscimento o mantenimento in bilancio, è iscritta o ripristinata 
nell'esercizio in cui sono soddisfatti tali requisiti. 

Nello stato patrimoniale le imposte differite e anticipate sono compensate quando ne ricorrono i 
presupposti (possibilità e intenzione di compensare), il saldo della compensazione è iscritto nelle 
specifiche voci dell'attivo circolante, se attivo, e dei fondi per rischi e oneri, se passivo. 

In nota integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno comportato la 
rilevazione di imposte differite e anticipate, specificando l'aliquota applicata e le variazioni rispetto 
all'esercizio precedente, gli importi addebitati o accreditati a conto economico o a patrimonio netto e le 
voci escluse dal calcolo nonché l'ammontare delle imposte anticipate contabilizzate in bilancio attinenti 
a perdite dell'esercizio o di esercizi precedenti e l'ammontare delle imposte non ancora contabilizzato. 

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla data di 
riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo quanto 
previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della 
competenza, per riflettere l'effetto che tali eventi comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria 
e sul risultato economico alla data di chiusura dell'esercizio. 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio che indicano situazioni sorte dopo la data di bilancio, 
che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal principio contabile di 
riferimento, in quanto di competenza dell'esercizio successivo, non sono rilevati nei prospetti del bilancio 
ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione della 
situazione societaria. 

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione del progetto 
di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale data e quella prevista per 
l'approvazione del bilancio da parte dell'Assemblea si verifichino eventi tali da avere un effetto rilevante 
sul bilancio. 

Dati sull'occupazione 

Nella tabella che segue si riporta l'organico aziendale di EUR S.p.A., ripartito per categoria, negli ultimi 
3 esercizi: 

Organico 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016 01/01/2017 

Dirigenti 9 9 5 5 

Quadri 15 14 15 16 
Impiegati 93 92 86 81 

Operai 3 3 3 3 

Totale 120 118 109 105 

Si rammenta che la Società ed i Sindacati hanno sottoscritto in data 15 dicembre 2015 un verbale di intenti 
in base al quale, si è convenuto di mantenere aperta la "finestra" per l'esodo incentivato con sottoscrizione 
dei relativi accordi entro il 30 giugno 2016. 
A valle di tale accordo, nel primo semestre 2016, la società ha sottoscritto accordi di esodo incentivato con 
10 risorse (un Dirigente e 9 impiegati) di cui 2 risorse con uscita 31 marzo 2016, 1 risorsa con uscita 30 
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aprile 2016, 2 risorse con uscita 30 giugno 2016, 1 risorsa con uscita 30 settembre 2016 e 4 risorse con 
uscita 31 dicembre 2016. 

Con effetto dal 1 ° agosto 2016, ai sensi dell'art. 1, co 563, Legge 27.12.2013 n 147 (Legge di Stabilità), 
una risorsa è stata trasferita ad altra società del Gruppo MEF. 

Le ulteriori azioni intraprese da EUR nella gestione del personale sono le seguenti: 

in data 22 febbraio 2016 la Società ha proweduto alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro 
per giusta casa ex art. 2119 del codice civile ed in via subordinata e residuale, anche per motivo 
oggettivo, con un dipendente inquadrato nell'area Dirigenti, già sospeso dal servizio e dalla 
retribuzione dal mese di dicembre 2014, in considerazione della deliberata soppressione della 
posizione lavorativa rivestita; 
in data 18 aprile 2016 la Società ha proweduto alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro 
per giusta casa ex art. 2119 del codice civile ed in via subordinata e residuale, anche per motivo 
oggettivo, con un dipendente inquadrato nell'area Quadri, già sospeso dal servizio e dalla 
retribuzione dal mese di ottobre 2015; 
in data 14 dicembre 2016, la società ha proweduto alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro 
per giustificato motivo oggettivo, con due dipendenti inquadrati nell'area Dirigenti; 
assunzione di una figura inquadrata nell'area Dirigenti nell'ambito della Direzione Legale e Personale 
a decorrere dal mese di marzo 2016 e successive dimissioni volontarie a decorrere dal 23 dicembre 
2016; 
assunzione di una figura inquadrata nell'area D nell'ambito della Direzione Internal Auditing e Risk 
Management a decorrere dal mese di maggio 2016; 
assunzione di una figura inquadrata nell'area C nell'ambito della Direzione Amministrazione, 
Finanza, Controllo e Personale a decorrere da settembre 2016 con contratto a tempo determinato 
di 6 messi rinnovato per altri 6 mesi a marzo 2017. 

In data 23 dicembre 2016, la Capogruppo ha pubblicato nella intranet aziendale la nuova struttura 
organizzativa in grado di rispondere al meglio, in tema di efficientamento dei processi aziendali, alla 
mission societaria rendendo più agevole il conseguimento degli obiettivi aziendali. Contestualmente, 
anche considerata la nuova struttura organizzativa, la società ha proweduto a riconoscere alcune 
promozioni e percorsi di carriera. 

Il contratto nazionale di lavoro applicato dalla società - rinnovato il 7 Luglio 2009 - è quello di Federculture 
(aziende dei servizi pubblici, della cultura, del turismo, dello sport e del tempo libero) integrato con 
l'accordo aziendale sottoscritto il 15 aprile 2008. 
A maggio 2016 è stato sottoscritto dalla Delegazione Trattante di Federculture e i rappresentanti delle 
OO.SS. di categoria, il verbale di accordo per il rinnovo del CCNL Federculture. 
A seguito di tale intesa, il precedente contratto è stato aggiornato sia per quanto riguarda la parte 
normativa che per quella economica. Il nuovo accordo prevede una decorrenza dal 1 gennaio 2016 al 
31 dicembre 2018. 

Il contratto nazionale di lavoro applicato al personale dirigente è quello di Confservizi integrato con 
l'accordo aziendale sottoscritto il 15 giugno 2000. Il CCNL è stato rinnovato in data 18 dicembre 2015 
ed i relativi effetti decorrono dal 1 gennaio 2016 fino al 31 dicembre 2018. 
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Attività 

B) Immobilizzazioni 

I. Immobilizzazioni immateriali 

Di seguito si evidenziano la composizione ed i movimenti intervenuti nelle voci costituenti le 

immobilizzazioni immateriali della società alla data del 31 dicembre 2016: 

Costi di Diritti Concessioni Altre Totale 
impianto ed brevetto lnd. licenze e imm.ni 

ampliam. e util. opere marchi Imm.li 
ingegno 

Consistenza al 31.12.2015 o 29 1 32 62 

- Costo o 720 27 164 911 

- F.do ammortamento o (691) (26) (132) (849) 

- F .do svalutazioni - - o - o 

lncr. per investimenti 400 69 . . 469 

Decrem. per ammortam. (80) (31) o (8) (119) 

Decrementi per disinvestimenti . . . . . 

- Valore capitale - (24) (124) (148) 

- F.do ammortamento - 24 124 148 

- F.do svalutazioni - - -

- Costo 400 789 3 40 1.232 

- F.do ammortamento (80) (722) (2) (16) (820) 

- F.do svalutazioni - - -

Consistenza al 31.12.2016 320 67 1 24 412 

Costi di Impianto e di ampliamento 

Gli incrementi dei costi di impianto e di ampliamento, pari ad euro 400 migliaia sono costituiti dai costi di 
start up (evento inaugurale) sostenuti per l'awiamento del Roma Convention Center "La Nuvola", 
ritenuti recuperabili sulla base dell'impairment test effettuato con rifermento alla CGU in esame. 

Diritti di brevetto e di utilizzazione di opere dell1nqeqno 

Gli incrementi, pari a complessivi euro 69 migliaia, sono costituiti da costi sostenuti da EUR S.p.A. per 

l'acquisto di licenze di pacchetti applicativi. 

I I. Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono costituite per la gran parte dagli immobili, caratterizzanti la struttura 

del quartiere, già di proprietà dell'Ente. 

Di seguito si evidenziano i movimenti intervenuti nelle voci costituenti le immobilizzazioni materiali 

della società alla data del 31 dicembre 2016: 
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Il Terreni e Impianti e Altri beni Immobilizz, Totale 
Il fabbricati macchinari in corso e 

acconti 

Consistenza al 31.12.15 434,938 968 173 223.747 659.826 

- Valore capitale 475.532 11.278 3.888 278.965 769.663 

- F.do amm. ec.-tecnico (40.594) (10.310) (3 ,715) o (54.619) 

- F .do svalutazioni o o o (55,218) (55.218) 

Incrementi per invest. 5,570 345 8 23.474 29.397 

Decrementi per ammortamenti (3,771) (282) (72) o (4,125) 

- Valore capitale 481.102 11.623 3.896 302.439 799.060 

- F.do amm. ec.-tecnico (44.365) (10.592) (3.787) o (58.744) 

- F .do svalutazioni o o o (55.218) (55.218) 

Consistenza al 31.12.16 436.737 1.031 109 247.221 685,098 

L' incremento delle immobilizzazioni materiali, pari a 29.397 migliaia di euro, è dettagliato di seguito: 

• terreni e fabbricati: 
euro 5.523 migliaia per le spese sostenute per la manutenzione straordinaria dei parchi e giardini, 
con particolare riferimento agli oneri per le ulteriori opere di ripristino e consolidamento attinenti 
all'idoneità del bene assunti da EUR S.p.A. al fine di accelerare l'ultimazione dei lavori e l'apertura 
del Parco del Luneur entro il 31 dicembre 2016; 
euro 42 migliaia per la manutenzione straordinaria del palazzo dell'Arte Antica, 
euro 5 migliaia per interventi di manutenzione straordinaria sul palazzo della Civiltà Italiana; 

• impianti e macchinari: 
euro 333 migliaia per la realizzazione della rete wifi e del cablaggio del Roma Convention 
Center; 
euro 2 migliaia per l'acquisto di mobili, arredi e stigliature; 

• immobilizzazioni in corso e acconti: 
euro 23.205 migliaia per i costi di realizzazione del Roma Convention Center dell'EUR; 
euro 269 migliaia per oneri di realizzazione dei Parcheggi al servizio del Roma Convention Center. 

Si precisa altresì che il saldo al 31 dicembre 2016 delle immobilizzazioni in corso e acconti, pari ad euro 
247.221 migliaia, include oneri finanziari capitalizzati per complessivi 18.387 migliaia di euro, di cui 
euro 692 migliaia nell'esercizio 2016. 

Analisi del valore recuperabile del Roma Convention Center 

In riferimento al Roma Convention Center in corso di realizzazione si deve premettere che l'opera, in 
ragione delle proprie caratteristiche progettuali può ritenersi composta da: 

• una porzione c.d. "monumentale", in ragione del proprio pregio architettonico e dell'unicità del 
progetto, rappresentata dalla parte fuori terra dell'edificio; 

• una porzione c.d. "ordinaria'~ in ragione del suo minor impatto e pregio artistico e della sua 
vocazione più squisitamente commerciale, rappresentata dalla parte interrata. 
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Si rammenta che già nei precedenti esercizi, gli Amministratori, anche sulla base di un'analisi effettuata 
da un esperto esterno indipendente, hanno ritenuto di dover procedere alle seguenti valutazioni: 

il Centro Congressuale, ovvero la componente "ordinaria" dell'opera, può essere considerato 
alla stregua di una comune immobilizzazione destinata a essere impiegata nell'economia 
dell'impresa allo scopo di produrre reddito. Rispetto a tale componente di valore dell'opera 
pertanto troverà applicazione la prassi contabile di cui all'OIC 16 secondo la quale detta 
componente non potrà essere iscritta in bilancio ad un valore superiore a quello recuperabile 
tramite l'uso, ovvero a quello di realizzo sul mercato; 
la componente "monumentale" dell'opera deve essere, invece, valutata tenendo conto delle 
peculiarità connesse alla sua realizzazione ed ai suoi elementi architettonici che qualificano la 
natura di "opera di pregio" di tale porzione. 

Tenuto conto di quanto sopra, è apparso ragionevole ritenere che la verifica di recuperabilità del costo 
riferito alla porzione "monumentale" dovesse essere effettuata considerando la sua qualità di "opera di 
pregio': il cui valore di costo può essere considerato anche espressivo del proprio "valore-prezzo': destinato 
a non diminuire nel tempo se correttamente mantenuto e astrattamente recuperabile mediante il teorico 
realizzo del compendio immobiliare nella sua totalità (porzione afferente il Centro Congressuale più la 
porzione Monumentale). 
Il trattamento contabile della porzione Monumentale dell'Opera è stato nella sostanza equiparato a quello 
delle opere di interesse storico artistico che non sono oggetto di ammortamento né di svalutazione, fatto 
salvo che si riscontri, sul mercato, una durevole diminuzione del loro valore di scambio. 
Nel caso di specie, pur riconoscendo che non esiste un valore di mercato immediatamente attribuibile alla 
porzione monumentale dell'opera atteso che la stessa presenta caratteristiche di pregio particolare e non 
ha una immediata realizzabilità sul mercato immobiliare, si è ritenuto di approssimare il valore teorico di 
scambio della porzione monumentale con l'ammontare dei costi sostenuti per la realizzazione della stessa 
(costo di sostituzione), nel presupposto che i lavori effettuati siano stati svolti in modo efficiente e il 
rapporto con l'appaltatore sia gestito a condizioni di mercato. 
In questa logica, si è ritenuto ragionevole affermare che il valore contabile netto della porzione 
Monumentale dell'Opera coincida con il suo valore recuperabile al verificarsi dei presupposti richiamati. 
Come già indicato nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2015, la stima del valore della parte "ordinaria" del 
Roma Convention Center, convenzionalmente ricondotto ad un'unica Unità Generatrice di Cassa (UGC) di 
Eur, utile per la verifica di recuperabilità del valore contabile espresso al netto dei contributi incassati é 
stata, invece, effettuata applicando un impairment test coerente con quanto previsto dall'OIC 9 (Svalutazioni 
per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali'') che aveva comportato una 
integrale svalutazione del valore della parte "ordinaria" costitutita dai costi capitalizzati al 31 dicembre 
2014. Nel presente bilancio la società ha pertanto provveduto alla verifica dell'esistenza dei presupposti per 
la capitalizzazione degli ulteriori oneri di realizzazione sostenuti nel corso dell'esercizio e, sulla base dei 
risultati emersi, gli Amministratori hanno confermato l'entità delle svalutazioni effettuate nei precedenti 
esercizi. 

I I I. Immobilizzazioni finanziarie 

Descrizione 

Immobilizzazioni finanziarie 

Saldo al 
31/12/2016 

63.498 

Saldo al 
31/12/2015 

63.315 

Variazione 

183 

Dette immobilizzazioni, pari ad euro 63.498 migliaia, sono cost ituite da partecipazioni per euro 
56.235 e da crediti per euro 7.262 migliaia. 
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Partecipazioni 

Descrizione 

Imprese controllate 

Imprese collegate 
Altre 

Totale 

Nel dettaglio: 

Saldo al 
31/12/2016 

56.217 

18 

56.235 

Saldo al 
31/12/2015 

56.217 

18 

56.235 

Saldo al 

Variazione 

Saldo al 
Descrizione 31/12/2016 31/12/2015 

Imprese controllate 

Partecipazione Eur Tel S.r.l. 7.033 7.033 

Fondo svalut. partecipazione Eur Tel (5,771) (5,771) 

Partecipazione Roma Convention Group S.p.A. 1.332 1.332 

Partecipazione Aquadrome S.r.l. 53.623 53.623 

i mprese collegate 
Marco Polo S.r.l. in llquldazlone 1.760 1.760 

F.do svalutazione partecipazioni (1.760) (1.760) 

Altre imprese 
Consorzio Roma Wireless 15 15 

Banca di Credito Cooperativo 3 3 

Totale 56.235 56.235 

Variazione 

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie rappresentano un investimento duraturo e 
strategico da parte della società. 

Come già precedentemente indicato, le partecipazioni sono valutate al costo ridotto in caso di eventuali 
perdite durevoli di valore. 

Le partecipazioni, alla data del 31 dicembre 2016, sono costituite come segue: 
• quanto ad euro 1.262 migliaia, dalla quota di partecipazione del 65,63% nella società EUR TEL S.r.l., 

costituita il 12 gennaio 2010 con lo scopo di gestire sistemi e servizi di IT (Information Technology) 
ed ICT (Information Comunication Technology). 
Tale partecipazione risulta iscritta al costo storico di euro 7.033 migliaia e svalutata per euro 5.771 
migliaia. Tale svalutazione, rilevata nell'esercizio 2012, è stata effettuata al fine di adeguare il valore 
di carico al pro-quota di patrimonio netto di competenza di EUR S.p.A. alla medesima data a seguito 
delle perdite consuntivate dalla controllata nel triennio 2010-2012 e considerate durevoli; per 
maggiori dettagli si rinvia a quanto descritto nella Relazione sulla gestione; 

• quanto ad euro 53.623 migliaia, dalla quota di partecipazione del 100% nella società Aquadrome 
S.r.l. costituita con l'obiettivo di gestire l'iniziativa immobiliare dell'ex Velodromo Olimpico in Roma; 

• quanto ad euro 1.332 migliaia, dalla partecipazione (100%) nella società ROMA CONVENTION GROUP 
S.p.A., costituita il 9 marzo 2010 e avente lo scopo di gestire il sistema congressuale del quartiere 
Eur. 

Come nel precedente esercizio, la partecipazione nella collegata Marco Polo risulta interamente svalutata. 
Le ulteriori perdite consuntivate al 31 dicembre 2016 e le perdite a nuovo ad oggi non coperte dai soci, 
non hanno comportato la rilevazione di un fondo oneri partecipazioni avendo preliminarmente accertato, 
anche sulla base di un parere legale esterno, l'assenza di obblighi a carico di EUR stessa di procedere ad 
una ricapitalizzazione o, comunque, di versare somme ulteriori a favore della collegata. 

Il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2016 riporta una perdita di euro 56 mila ed un patrimonio netto 
negativo di euro -14.110 migliaia. 
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Le altre partecipazioni risultano dettagliate come segue: 
• quanto ad euro 15 migliaia, dalla quota di partecipazione detenuta dalla controllante nel Consorzio 

Roma Wireless; 
• quanto ad euro 3 mila, dalla quota di partecipazione acquisita da EUR S.p.A. nella Banca di Credito 

Cooperativa come previsto dal contratto di mutuo stipulato nel corso dell'esercizio 2014. Il contratto 
di mutuo è stato successivamente ristrutturato nell'ambito dell'operazione di ristrutturazione del debito 
descritta in precedenza. 

Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute in società controllate e 
collegate riferite alla data del 31 dicembre 2016: 

Denominazione Sede Sociale 
Capitale Patrimonio Utile/ % 

Valore di 
Sociale Netto (Perdita) carico 

!.r:norese controllate 
Eur Tel S.r.l. Roma 1.924 2.101 29 65,63% 1.262 

Roma Convention Group S.p.A. Roma 1.296 1.052 104 100,00% 1.332 

Aquadrome S.r.l. Roma 500 40.447 (256) 100,00% 53.623 

Im11rese ç_ollegi!~ 
Marco Polo S.r.l. in liquidazione Roma 10 (14.110) (56) 33,00% o 

In merito alle perdite pregresse evidenziate nel bilancio della società partecipata Roma Convention Group 
S.p.A. non si è proceduto ad una svalutazione dei corrispondenti valori di carico in quanto, sulla base del 
prudente apprezzamento degli amministratori, si è ritenuto trattarsi di perdite - recuperabili - generate 
per Roma Convention Group da fattori contingenti dell'esercizio 2012. Tali perdite pregresse non 
rappresentano, pertanto, una perdita durevole di valore della partecipazione stessa, così come confermato 
dagli utili conseguiti negli esercizi dal 2013 al 2016 nonchè dalle stime effettuate nella predisposizione del 
Budget dell'esercizio 2017. 

Per quanto riguarda il valore di carico della partecipazione nella Aquadrome S.r.l. si evidenzia che anche 
sulla base di un parere redatto da un terzo esterno indipendente, tale valore è considerato congruo e 
pertanto le perdite consuntivate dalla controllata non sono ritenute durevoli. 

Si precisa che l'eventuale valutazione delle partecipazioni con il sistema del "patrimonio netto" avrebbe 
comportato: 

1. relativamente alla partecipazione in Roma Convention Group S.p.A.: 
• la riduzione del valore di carico a fronte dell'eliminazione dell'awiamento intercompany 

determinatosi nel 2010 in sede di conferimento di ramo d'azienda, al netto del relativo fondo 
ammortamento per un totale complessivo di euro 46 mila (al lordo dell'effetto fiscale); 

• l'ulteriore riduzione di valore per effetto dei risultati netti riportati negli esercizi dal 2010 al 2016 
pari a complessivi euro 244 mila. 

• l'incremento del valore di carico per l'eccesso di costo pagato a Fiera Roma per l'acquisto del 50% 
ed allocato ad awiamento al netto del relativo ammortamento per complessivi euro 148 migliaia. 

2. relativamente alla partecipazione in EUR TEL S.r.l.: 
• la riduzione del valore di carico a fronte dell'eliminazione dei maggiori valori attribuiti ai cespiti 

conferiti da EUR S.p.A. nel 2010 in sede di aumento di capitale al netto del relativo fondo 
ammortamento, per un totale complessivo di euro 2.800 mila (al lordo dell'effetto fiscale teorico); 

• l'aumento del valore di carico per effetto della svalutazione dei cespiti effettuata dalla controllata 
nell'esercizio 2012 ma già inclusa nello storno della plusvalenza intercompany di cui al punto 
precedente per euro 2. 785 mila; 

• l'aumento del valore di carico per effetto dei risultati netti del periodo 2013-2016 per complessivi 
euro 116 mila. 

3. relativamente alla partecipazione in Aquadrome S.r.l.: 
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